
P E N S A N D O  E U R O P E O

In una risoluzione adottata mercoledì 
7 maggio 2025, il Parlamento europeo 
definisce la propria visione per il 
bilancio dell’UE 2028–2034. Nel testo, 
non legislativo, approvato con 317 voti 
a favore, 206 contrari e 123 astensioni, i 
deputati chiedono un quadro finanziario pluriennale 
(QFP) significativamente più ambizioso, in grado di 
rispondere alle crescenti aspettative dei cittadini 
europei in un contesto globale instabile. Il tetto di 
spesa attuale, pari all’1% del reddito nazionale lordo 
(RNL) dell’UE-27, non è sufficiente ad affrontare il 
crescente numero di crisi e sfide, si afferma nella 
risoluzione. Con il progressivo disimpegno degli 
Stati Uniti nella scena globale, la spesa dell’UE 
dovrà far fronte a varie sfide, avvertono i deputati: 
la guerra di aggressione della Russia contro l’Ucraina, 
un contesto economico e sociale difficile, il divario di 
competitività e il peggioramento della crisi climatica 
e della biodiversità. “Vogliamo che il prossimo 
bilancio a lungo termine sia attrezzato per affrontare le 
sfide attuali, aiutando l’Europa a reagire rapidamente 
alle crisi, proteggere meglio i suoi cittadini e costruire 
un’Unione più forte e competitiva. Vogliamo anche 
garantire un sostegno adeguato alle nostre priorità a 
lungo termine, come la politica agricola e di coesione. 
Proponiamo un aumento del quadro finanziario 
pluriennale, responsabile e giustificato, andando 
oltre il limite dell’1% del RNL. Se chiediamo all’UE 
di fare di più, dobbiamo fornirle i mezzi per farlo. Il 
Parlamento approverà solo un bilancio a prova di 
futuro, flessibile, efficace e pronto a partire il 1° gennaio 
2028. Per questo chiediamo che i negoziati inizino 
subito dopo la proposta della Commissione attesa a 
luglio”, ha dichiarato Siegfried Mureşan (PPE, RO), 
parlamentare europeo correlatore della risoluzione. 
Di seguito i punti salienti della stessa.

No ai piani nazionali unici

Il Parlamento respinge l’idea della Commissione di 
replicare il modello del dispositivo per la ripresa e 
la resilienza basato su “un piano nazionale per Stato 
membro”. I deputati chiedono invece una struttura 
che garantisca trasparenza, scrutinio parlamentare 
e il coinvolgimento delle autorità regionali e locali, 
nonché di tutti gli attori coinvolti. Nella risoluzione, si 
riafferma inoltre il ruolo fondamentale della politica 
di coesione nel rafforzare il mercato unico, ridurre le 
disuguaglianze e combattere la povertà.

Competitività e difesa

I deputati reputano inadeguata la 
proposta di un “fondo per la competitività” 
che accorperebbe vari programmi 
esistenti. Chiedono invece la creazione 
di un nuovo fondo mirato che permetta 
di mobilitare investimenti pubblici e 

privati attraverso meccanismi di condivisione dei rischi 
sostenuti dall’UE. Inoltre, pur ritenendo necessario un 
aumento della spesa per la difesa, i deputati avvertono 
che ciò non deve compromettere le politiche sociali, 
ambientali e gli impegni storici dell’UE.

Semplificazione, flessibilità e Stato di diritto

Il prossimo bilancio a lungo termine deve ridurre gli 
oneri burocratici superflui per i beneficiari, affermano 
i deputati, senza però aumentare i margini di 
manovra della Commissione a scapito del controllo 
democratico del Parlamento. I deputati chiedono 
un bilancio semplificato, ma anche più trasparente. 
Nella risoluzione viene evidenziata la necessità di 
una maggiore flessibilità nella spesa: ogni settore 
strategico dovrà includere meccanismi di risposta 
alle crisi e gli aiuti umanitari dovranno essere 
adeguatamente tutelati da possibili tagli. Secondo 
i deputati, il prossimo QFP dovrebbe includere due 
strumenti speciali: uno per gli aiuti in caso di catastrofi 
e uno per affrontare sfide impreviste. Si sottolinea 
inoltre sulla necessità di vincolare l’accesso ai fondi 
al rispetto dei valori dell’UE e dello Stato di diritto, 
introducendo un meccanismo di ‘condizionalità 
intelligente’ per evitare di penalizzare i beneficiari per 
le azioni dei rispettivi governi.

Rimborso del debito e emissioni comuni

I deputati chiedono che il rimborso del debito per 
NextGenerationEU non comprometta i finanziamenti 
per le principali priorità dell’UE. È necessaria una 
chiara separazione tra il rimborso del debito e la spesa 
per i programmi, affermano, esortando il Consiglio ad 
introdurre nuove fonti di entrate. Il ricorso al debito 
congiunto è considerato uno strumento valido per 
affrontare crisi comuni a livello dell’Unione, come 
quelle negli ambiti di sicurezza e difesa.

Contesto

Le priorità del Parlamento confluiranno nella proposta 
della Commissione sul prossimo bilancio a lungo 
termine dell’UE, attesa per luglio 2025. Il bilancio a 
lungo termine attuale scade il 31 dicembre 2027.

Per approfondire
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Le priorità del Parlamento europeo per il prossimo bilancio UE a lungo termine

http://https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20250502IPR28212/le-priorita-del-parlamento-per-il-prossimo-bilancio-ue-a-lungo-termine


i C E N T R I i n f o r m a n o
Corso di Europrogettazione 2025: una sinergia tra i Centri Europe Direct di Napoli e 
Venezia 

Il Centro Europe Direct Napoli grazie alla preziosa collaborazione ed al supporto del Centro Europe Direct 
Venezia presenta il corso di Europrogettazione Edizione 2025, evento inserito nell’ambito delle attività, 
promosse dal Comune di Venezia per la Festa dell’Europa, che si terranno dal 5 al 31 maggio 2025. Una 
sinergia concreta tra due realtà impegnate nella promozione della cittadinanza europea attiva, che ha 
permesso di offrire ai partecipanti un’opportunità formativa di alto livello, arricchita da competenze ed 
esperienze condivise. Questa collaborazione testimonia l’importanza del lavoro in rete tra i Centri Europe 
Direct per rafforzare l’impatto delle politiche europee sui territori e sostenere la crescita delle competenze 
progettuali dei cittadini. Tutte le informazioni sul corso sono disponibili sul sito Europe Direct.

Giornata dell'Europa con lo Europe Direct a supporto dell'Istituto “Giordano Bruno” 
di Arzano - Grumo Nevano per il Progetto PCTO “ European Young Multiplier”. Per il 9 
maggio sono illuminati di blu vari edifici della città di Napoli

Nel 2024-25 lo Europe Direct Napoli ha aderito al Progetto European Young Multiplier e nello specifico 
supporta n. 40  studenti dell'istituto Giordano Bruno, di Arzano - Grumo Nevano (Na). Il progetto si rivolge 
agli studenti degli istituti di istruzione di secondo grado in Italia. Obiettivo dell’iniziativa è sensibilizzare 
gli studenti sulle opportunità di mobilità che l’UE offre nel campo dello studio, del volontariato e 
dell’occupazione; far conoscere le reti di informazione europea; informare sul funzionamento dell’Unione 
europea e sulla cittadinanza europea. In occasione della Giornata dell’Europa 2025, presso il Centro Giovanile 
Polifunzionale Casa della Socialità in Via Verrotti n. 5 - Vomero – Na si è tenuto un incontro con gli studenti, 
nel quale sono state ripercorse le principali tappe del processo di integrazione europeo, oltre a un focus sulle 
opportunità che l'UE mette a disposizione  ai suoi cittadini e, in particolar modo, ai giovani. Inoltre per la 
Giornata dell'Europa il Comune di Napoli illumina di blu i seguenti luoghi: Maschio Angioino, Palazzo San 
Giacomo, Fontana del Nettuno in Piazza Municipio, Pontile di Bagnoli. 

Chiusura temporanea del centro EUROPE DIRECT: in fase di ultimazione gli interventi 
migliorativi, presto la riapertura della sede

Si comunica che, causa trasloco verso la nuova sede Europe Direct, sita in Piazza Cavour n.38, siamo 
ancora impossibilitati a rispondere alle chiamate telefoniche ai numeri usuali e ricevere l'utenza. Sono 
in corso di ultimazione degli interventi migliorativi e sarà comunicata tempestivamente la riapertura 
del Centro presso la nuova sede. Per richieste di informazione o altre necessità, preghiamo gli interessati 
di inviare una e-mail agli indirizzi: europedirect@comune.napoli.it e europedirectnapoli@gmail.com; in 
alternativa contattare il numero 0817953199.  Ci scusiamo del disagio.

ASOC2425 Awards: a Napoli presso il campus universitario di San Giovanni a Teduccio 
l'evento conclusivo del percorso didattico

Il 9 maggio, in occasione della Festa dell’Europa, il campus universitario di San Giovanni a Teduccio a 
Napoli ha ospitato gli ASOC2425 Awards, l'evento conclusivo di un percorso didattico che da 12 anni 
coinvolge centinaia di scuole e racconta storie e territori in tutta Italia organizzato grazie alla Regione 
Campania. Dopo i salui istituzionali, il pomeriggio è proseguito con la presentazione dei team vincitori 
che hanno raccontato le loro ricerche di monitoraggio civico. Lo Europe Direct del Comune di Napoli è 
presente fin dalle primissime edizioni del come ente di supporto e quest'anno ha supportato i team di 
studenti degli Istituti di Istruzione Superiore "Giancarlo  Siani" di Napoli (due team), “Rocco Scotellaro” di 
S. Giorgio a Cremano  e l'Istituto  "Leonardo Da Vinci" di Poggiomarino (Na). A tutti gli studenti e studentesse 
coinvolte nel progetto va un nostro sincero e caloroso   apprezzamento, indipendentemente dalla mancata 
vittoria degli award, per la creatività e l'impegno mostrati durante il progetto! 

Contatti:

telefono
   +390817956535 

mail
europedirect@comune.napoli.it

web
www.comune.napoli.it/europedirect      

facebook
Europe Direct Napoli

Twitter
@EuropeDirectNA

Youtube
CeiccEuropeDirect

Instagram
@europedirectna

mailto:europedirect%40comune.napoli.it?subject=
mailto:europedirectnapoli%40gmail.com?subject=
mailto:europedirect%40comune.napoli.it?subject=
www.comune.napoli.it/europedirect
https://it-it.facebook.com/CEICC.Napoli/
https://twitter.com/europedirectna
https://www.youtube.com/channel/UCauS8f3U0VN0rCErSxTTQ1Q
https://www.instagram.com/europedirectna/


i C E N T R I i n f o r m a n o
Le celebrazioni della Festa dell’Europa di ED Caserta

Il centro Europe Direct Caserta ha organizzato diverse iniziative per celebrare la Giornata dell’Europa con 
il pubblico Locale.
Festa dell’Europa a Capua (CE) - (08/05/2025)
Promosso da Europe Direct Caserta in collaborazione con la rete di Consiglieri BELC; i centri Eurodesk ed 
Eures; il Comune di Capua; scuole superiori e associazioni del territorio locale. 
I giovani incontrano l'Europa in Villa Comunale
Evento organizzato dal comune di Villa ricca in collaborazione con il centro ED Caserta e le scuole del 
territorio.
"Festa dell'Europa" con il Club Sidicino Teano 
Organizzata dal Club Sidicino, in collaborazione con ED Caserta, sui seguenti temi:” Perché Credere ancora 
nel Progetto Europeo”; "Opportunità Europee per giovani manager”; "L'Europa e l'Italia nell'esplorazione 
di Marte".
Diritti umani in Europa
05 giugno 2025 – Modica

Attività di rete Europe Direct Trapani Sicilia e Europe Direct Caserta

Nel contesto del Cartellone della Festa d’Europa 2025 “Le mani in pasta” del centro Europe Direct Trapani 
Sicilia sarà realizzata, il 05 giugno 2025, presso l’istituto Archimede di Modica, un’attività collegata al 
Programma EPAS ed Erasmus, in rete con ED Caserta.  La Festa dell’Europa, realizzata presso l’Istituto di 
Modica (RG) ha l’obiettivo di celebrare l’Unione Europea e i suoi valori, attraverso un incontro dinamico 
con i giovani che consentirà con presentazioni, interventi e dibattiti, curati da diversi protagonisti, di 
parlare di diritti umani in europa, di democrazia parlamentare europea, del ruolo del Parlamento europeo 
e dei valori europei.
Interverranno:
- Rosolino Balistrieri, dirigente Scolastico dell’Istituto Archimede;
- Caterina Chinnici, europarlamentare siciliana (in collegamento video);
- Marta Ferrantelli, responsabile del centro Europe Direct Trapani Sicilia;
- Maria Monisteri, Sindaco di Modica;
- Concetta Spadaro, assessore di Modica, Politiche Educative e Istruzione, Politiche Sociali e Inclusione, 
Associazionismo e Volontariato;
- Valentina Costa, rappresentante di ItaliaCamp per EPAS
- Elisabetta Leone - Responsabile ED Caserta - Project Officer Erasmus PNRR Agenzia INDIRE (in 
collegamento online).
- Gli alunni partecipanti alla competizione educativa “Exponi le tue Idee!” organizzata da “WeWorld” a 
Milano.
- Gli alunni della classe 3SIA/RIM, coinvolti nel seminario informativo EPAS, relativo alla storia e alle 
Istituzioni europee.
- Gli alunni che hanno preso parte ai progetti Erasmus+ dell’Istituto. 
Saranno invitati a partecipare anche i Dirigenti scolastici di altri Istituti del territorio
- Lina Di Carlo, Presidente Casa d'Europa "Altiero Spinelli"
Saranno invitati a partecipare anche i Dirigenti scolastici di altri Istituti del territorio.Contatti:

Twitter
ED CASERTA @UE_ED_Caserta

web
www.europedirectcaserta.eu    

facebook
EuropeDirectCaserta

ED CASERTA @UE_ED_Caserta
http://www.facebook.com/EuropeDirect-Asi-Caserta-1584652148462537/


i C E N T R I i n f o r m a n o

Contatti:

Palazzo Sant’Agostino - Salerno

Telefono
+39 089 614369

mail
centro@europedirectsalerno.it

web
www.europedirectsalerno.it

Eventi EUROPE DIRECT

9 maggio – Festa d’Europa 

14 maggio – 17 maggio - Town twinning Vietri sul Mare – Sarreguemines

6 giugno – stand EUROPE DIRECT 
presso TEDxANGRI

13 giugno - Sicurezza, giustizia e collaborazione nell'Unione Europea 
presso il Comune di Salerno dalle ore 15:30

mailto:centro%40europedirectsalerno.it?subject=
http://www.europedirectsalerno.it


i C E N T R I i n f o r m a n o

Contatti:

Via Atripaldi 52, Napoli

telefono
+39 081 7958137 

mail
europedirectvesuvio@gmail.com

europedirectvesuvio@gmail.com


N E W S d a l l ’ E u r o p a
Elezione del Papa Leone XIV come capo della Chiesa Cattolica, la dichiarazione della 
presidente Von Der Leyen e del presidente Costa

Ci congratuliamo sinceramente con Sua Santità Leone XIV per la sua elezione a Papa e capo della Chiesa 
Cattolica. Milioni di europei traggono ogni giorno ispirazione dall’impegno costante della Chiesa per la pace, 
la dignità umana e la comprensione reciproca tra le nazioni. Siamo fiduciosi che Papa Leone XIV userà la sua 
voce sulla scena globale per promuovere questi valori condivisi e incoraggiare l’unità nella ricerca di un mon-
do più giusto e compassionevole. L’Unione Europea è pronta a collaborare strettamente con la Santa Sede per 
affrontare le sfide globali e coltivare uno spirito di solidarietà, rispetto e gentilezza. Auguriamo che il pontifi-
cato di Papa Leone XIV sia guidato dalla saggezza e dalla forza, mentre guida la comunità cattolica e ispira il 
mondo attraverso il suo impegno per la pace e il dialogo.

Per saperne di più

Consultazione pubblica e avvio di una controversia presso l’omc in merito alle tariffe 
americane

La Commissione Europea ha avviato una consultazione pubblica su una lista di importazioni dagli USA, 
dal valore di 95 miliardi di euro, che potrebbero essere soggette a contromisure dell’UE se i negoziati 
in corso con gli USA non porteranno a risultati soddisfacenti e all’eliminazione dei dazi statunitensi. Si 
valutano anche possibili restrizioni su alcune esportazioni UE verso gli USA per un valore di 4,4 miliardi 
di euro, riguardanti rottami di acciaio e prodotti chimici. Parallelamente, l’UE avvierà una controversia 
presso l’OMC contro gli USA in merito alle tariffe, in quanto è opinione inequivocabile dell’UE che queste 
tariffe violino palesemente le norme fondamentali dell’OMC. L’obiettivo dell’UE è quello di riaffermare 
l’importanza delle norme concordate a livello internazionale. Infine, la Commissione continuerà a moni-
torare la potenziale diversione delle esportazioni globali verso il mercato dell’UE e prosegue i negoziati 
con altri partner commerciali, con l’obiettivo di individuare nuovi sbocchi per le esportazioni e diversi-
ficare le fonti di approvvigionamento, contribuendo così al rafforzamento del Mercato Unico europeo.

Per saperne di più

La Commissione Europea rafforza il sostegno all’Ucraina e all’attuazione del Patto 
sulla Migrazione e l’Asilo

In occasione della Giornata dell’Europa, la Commissione Europea ha annunciato un duplice impegno a 
sostegno dell’Ucraina e della gestione dei flussi migratori. Da un lato, la presidente Von Der Leyen ha an-
nunciato, nella conferenza stampa con il cancelliere Merz, la decisione di stanziare altri 3 miliardi di € per 
sostenere gli Stati membri nell’attuazione del patto sulla migrazione e l’asilo e per accogliere i rifugiati 
provenienti dall’Ucraina. Dall’altro, a Leopoli, la Commissione ha formalmente approvato la creazione di 
un Tribunale Speciale per il crimine di aggressione contro l’Ucraina. L’iniziativa, accolta con favore da una 
coalizione internazionale di Stati, si propone di garantire giustizia per le vittime del conflitto e persegui-
re i leader politici e militari russi responsabili dell’aggressione. “Nel giorno in cui celebriamo l’Europa, ci 
avviciniamo alla giustizia per il popolo ucraino. Sosteniamo pienamente il Tribunale Speciale e faremo tutto 
il possibile affinché chi ha commesso crimini contro l’Ucraina sia chiamato a risponderne,” ha dichiarato Ur-
sula von der Leyen.

Per saperne di più

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/statement_25_1171
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_25_1149
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_25_1169


N E W S d a l l ’ E u r o p a
Il libro: l’Europa di Robert Schuman

Il 9 maggio 2025 segna il 75° anniversario della dichiarazione Schuman, che gettò le basi per l’Unione 
europea e aprì la strada a un’era senza precedenti di prosperità, pace, democrazia, solidarietà e coope-
razione in Europa. Il libro “L’Europa di Robert Schuman. Commento a un’idea di Europa”, di Edoardo Zin, 
dell’editrice Marcianum Press, illustra il progetto di Robert Schuman, che era quello di assicurare la pace, 
dopo la tragedia di due guerre mondiali prodotte dalla diffidenza e dalla rivalità fra i popoli. L’autore 
delinea il percorso storico dell’unificazione dell’Europa a partire dagli antichi romani, passando per Carlo 
Magno e Napoleone, le due guerre mondiali e la nascita delle Comunità europee, fino alla caduta del 
muro di Berlino. Nel suo libro-testamento Schuman parte dalla condanna del frazionamento dell’Europa 
che egli definisce un assurdo anacronismo. Sono quindi delineate le radici culturali comuni dell’Europa, 
come il senso della democrazia universale, che Schuman considera di natura essenzialmente evangelica, 
multiforme nella lingua, nella storia, nelle tradizioni che rappresentano la ricchezza dell’Europa, volano 
per lo scambio di idee, delle persone, dei beni. Oggi, l’Europa si trova nuovamente in un momento critico 
e deve decidere quale sarà il suo futuro.

Per saperne di più

https://www.edizionistudium.it/libri/leuropa-di-robert-schuman


M O N D O g i o v a n i
Risultati del Consiglio Istruzione, Gioventù, Cultura e Sport

Il Consiglio ha definito la sua visione per il futuro dell’istruzione superiore europea. In una raccomandazione 
e in una risoluzione, i ministri dell’istruzione hanno gettato le basi per l’attuazione di un marchio 
europeo congiunto per i diplomi (European degree label) e hanno definito le prossime tappe verso la 
possibile introduzione di un diploma europeo congiunto, con tre fasi da realizzare entro il 2029. I due 
testi approvati nella riunione rispondono all’urgente necessità di rafforzare l’attrattiva delle università 
europee e di accrescerne il prestigio a livello mondiale in un momento di crescenti sfide geopolitiche.
La raccomandazione specifica i criteri per il rilascio del marchio comune europeo dei diplomi, che sarebbe 
concesso a programmi congiunti realizzati attraverso la cooperazione transnazionale tra università di 
diversi paesi, tra cui almeno due Stati membri dell’UE.

Per saperne di più

EUDiversityMonth

Il mese di maggio è il #EUDiversityMonth, il Mese europeo della diversità, per sensibilizzare l’opinione 
pubblica importanza della diversità e dell’inclusione sul posto di lavoro e nella società. Il Mese europeo 
della diversità fa parte dell’impegno della Commissione europea nella lotta contro la discriminazione 
e nella promozione di luoghi di lavoro diversificati e inclusivi e celebra gli sforzi compiuti dalle 
organizzazioni per contribuire a creare ambienti equi e inclusivi a beneficio di tutti. Il Mese europeo della 
diversità 2025 sarà incentrato sulla promozione della salute mentale e del benessere sul posto di lavoro.
Si tratta dell’occasione per la propria organizzazione di prendere posizione e promuovere attivamente 
la diversità e l’inclusione e organizzare eventi o attività durante tutto il mese di maggio, ad esempio 
workshop, comunicazioni interne o campagne sui social media utilizzando l’hashtag #EUDiversityMonth, 
per condividere con il personale le iniziative della propria azienda in materia di diversità e inclusione.

Per saperne di più

Be The Change

Be The Change è il concorso, promosso da CSV Sardegna, pensato per chi ha coraggio, creatività e voglia 
di fare la differenza.Per partecipare si può creare: un breve racconto; un video di massimo 60 secondi; 
fino a 5 foto; uno slogan breve ed efficace;  un post o reel per TikTok o Instagram; un elaborato musicale;  
qualsiasi idea creativa che parli di cambiamento.
La partecipazione è aperta a studenti dalla terza media alla quinta superiore, singolarmente o in gruppo. 
Quali sono i premi in palio: 4 premi da 1.000 euro; 4 premi da 750 euro; 4 premi da 500 euro; per tutti un 
Attestato di Partecipazione. Scadenza: 15 giugno 2025

Per saperne di più

Voices for Choices – Data for decisions that matter

Debating Europe ha ascoltato attentamente ciò che i giovani cittadini di tutta l’UE desiderano dai loro 
leader per quanto riguarda la transizione verde e digitale, una democrazia adatta allo scopo e un’Europa 
più sicura e prospera. Sono state raccolte le opinioni di oltre 2 000 giovani (di età compresa tra i 18 e i 35 
anni) provenienti da 5 paesi (Danimarca, Francia, Germania, Italia e Polonia) in una nuova relazione:  “Voci 
per le scelte – Dati per le decisioni che contano”.  La relazione è importante perchè:
•	 Rafforza l’idea che l’elaborazione delle politiche non dovrebbe avvenire senza una chiara comprensione 

di ciò che i cittadini pensano o hanno bisogno, in particolare i giovani che si occupano del retaggio di 
molte decisioni.

•	 Mette al centro voci ed esperienze reali. Si tratta di uno strumento per l’elaborazione di politiche 
basate su dati concreti, fondato su realtà vissute e sulle diverse aspirazioni di una generazione pronta 
a far parte della soluzione.

•	 Fornisce una panoramica completa dei principali settori strategici in tutta Europa, sostenuta da ampi 
dati, consentendo un’analisi più approfondita delle tendenze demografiche tra paesi e temi.

Per saperne di più

https://www.consilium.europa.eu/en/meetings/eycs/2025/05/12-13/?utm_source=brevo&utm_campaign=AUTOMATED%20-%20Alert%20-%20Newsletter&utm_medium=email&utm_id=3318
https://www.csvsardegna.com/bethechange/
https://debatingeurope.eu/wp-content/uploads/2025/04/V4C-report-_PDF-version.pdf


I N N O V A Z I O N E
L’Europa punta sull’idrogeno rinnovabile: 15 nuovi progetti finanziati per accelerare 
la transizione energetica

La Commissione Europea ha annunciato la selezione di 15 nuovi progetti di produzione di idrogeno 
rinnovabile nell’ambito della seconda asta della  Banca europea dell’idrogeno (EHB). I progetti, 
distribuiti in cinque paesi dello Spazio economico europeo, riceveranno complessivamente 992 milioni 
di euro di finanziamenti dall’UE, provenienti dal Fondo per l’innovazione finanziato attraverso il sistema 
di scambio di quote di emissione dell’UE (ETS).
Secondo le stime, questi progetti produrranno quasi  2,2 milioni di tonnellate di idrogeno 
rinnovabile  nei prossimi dieci anni, evitando l’emissione di oltre  15 milioni di tonnellate di CO₂. 
L’idrogeno verrà impiegato in settori difficili da decarbonizzare come i trasporti, l’industria chimica, la 
produzione di metanolo e ammoniaca.

Un passo decisivo verso la neutralità climatica

Con questa seconda asta, la Commissione rafforza il proprio impegno verso la  neutralità climatica, 
sottolineando l’importanza di un  mercato competitivo ed efficiente  dell’idrogeno verde. “Stiamo 
aumentando l’indipendenza energetica dell’UE, con impatti positivi sulla sicurezza e sull’occupazione,” ha 
dichiarato Teresa Ribera, Vicepresidente esecutiva per una Transizione pulita, giusta e competitiva.
Wopke Hoekstra, Commissario per il Clima, ha sottolineato come la forte risposta del settore industriale 
dimostri l’interesse crescente e la maturità del mercato europeo dell’idrogeno. Anche la partecipazione 
di  Spagna, Austria e Lituania, attraverso la formula “Auctions-as-a-Service”, testimonia l’impegno 
condiviso a livello nazionale per promuovere la produzione di idrogeno verde.

Un sostegno economico mirato

Dei 15 progetti selezionati:
    • 12 riceveranno un contributo compreso tra 0,20 e 0,60 €/kg di idrogeno prodotto.
    • 3 sono destinati al settore marittimo, con sovvenzioni fino a 1,88 €/kg, per un totale di 96,7 milioni 
di euro.
Le sovvenzioni individuali vanno da 8 milioni a 246 milioni di euro, e saranno erogate per un periodo 
massimo di 10 anni, a fronte di produzione certificata e verificata.
Parallelamente, Spagna, Austria e Lituania stanzieranno fino a 836 milioni di euro in fondi nazionali 
per sostenere ulteriori progetti, utilizzando l’infrastruttura europea dell’asta ma con fondi propri.

Prossimi sviluppi

I progetti selezionati saranno ora invitati a negoziare l’accordo di sovvenzione con  CINEA, l’Agenzia 
esecutiva europea per il clima, l’infrastruttura e l’ambiente. Le firme sono previste entro settembre/
ottobre 2025. I beneficiari dovranno raggiungere la  chiusura finanziaria  entro due anni e mezzo e 
iniziare la produzione entro cinque anni.
Entro fine 2025 è attesa una terza asta della Banca europea dell’idrogeno, con un budget previsto fino 
a 1 miliardo di euro.

Un’Europa più verde e più indipendente

L’iniziativa si inserisce nell’ambizioso piano REPowerEU, che prevede la produzione interna di 10 milioni 
di tonnellate di idrogeno rinnovabile entro il 2030. La Banca europea dell’idrogeno sarà anche dotata 
di una piattaforma online per mettere in contatto produttori e consumatori, favorendo lo sviluppo di 
un mercato dinamico e trasparente.
Con un investimento complessivo previsto di 40 miliardi di euro dal Fondo per l’innovazione entro il 2030, 
l’UE scommette sull’idrogeno rinnovabile come pilastro della transizione ecologica e come strumento 
strategico per ridurre la dipendenza dai combustibili fossili e rafforzare la sicurezza energetica europea.

L’articolo completo è consultabile qui

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_25_1264


I N N O V A Z I O N E
Microsoft e Teams nel mirino dell’UE: la Commissione Europea apre a commenti sugli 
impegni proposti per evitare una violazione delle regole sulla concorrenza

La Commissione Europea ha invitato tutte le parti interessate a esprimere il proprio parere sugli impegni 
proposti da Microsoft per risolvere le preoccupazioni in materia di concorrenza legate all’integrazione 
della piattaforma di comunicazione e collaborazione Teams all’interno dei pacchetti Office 365 e 
Microsoft 365. L’indagine, avviata ufficialmente nel luglio 2023, ha rilevato che questa pratica potrebbe 
violare l’articolo 102 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE), relativo all’abuso di 
posizione dominante.

Il contesto dell’indagine

Microsoft è una delle principali aziende tecnologiche globali, fornitrice di software per la produttività, 
servizi cloud e soluzioni di personal computing. Teams, lanciato come strumento cloud di comunicazione 
e collaborazione, è stato automaticamente incluso nei pacchetti Office 365 e Microsoft 365 destinati alle 
imprese.
La Commissione ha rilevato preliminarmente che, almeno dal 2019, l’integrazione forzata di Teams ha 
dato un vantaggio competitivo significativo a questo strumento rispetto ad altri prodotti concorrenti 
nel settore delle comunicazioni unificate, anche a causa di limitazioni di interoperabilità con applicazioni 
di terze parti. Tali pratiche avrebbero rafforzato la posizione dominante di Microsoft nel mercato SaaS 
(Software-as-a-Service) per applicazioni di produttività aziendale.

Gli impegni proposti da Microsoft

Per rispondere alle obiezioni sollevate, Microsoft ha proposto una serie di impegni che mirano a ristabilire 
condizioni di concorrenza eque nel mercato:
1.	 Versioni senza Teams: Offrire nei paesi dello Spazio Economico Europeo (SEE) versioni di Office 365 

e Microsoft 365 senza Teams, a un prezzo ridotto rispetto alle versioni che includono la piattaforma. 
Microsoft si impegna inoltre a non applicare sconti maggiori ai pacchetti che includono Teams rispetto 
a quelli che ne sono privi.

2.	 Facilità di migrazione: Consentire ai clienti di passare a versioni senza Teams anche nel contesto di 
contratti esistenti e permettere che tali versioni siano distribuite in data center in tutto il mondo.

3.	 Maggiore interoperabilità: Garantire ai concorrenti di Teams e ad alcune terze parti l’accesso 
e l’interoperabilità con prodotti Microsoft chiave, inclusa la possibilità di integrare le Office Web 
Applications (Word, Excel, PowerPoint) nei propri software e di essere visibilmente integrati nei 
prodotti di produttività Microsoft.

4.	 Portabilità dei dati: Consentire ai clienti del SEE di esportare i propri dati da Teams per poterli 
utilizzare con soluzioni concorrenti.

Microsoft ha inoltre dichiarato che, qualora gli impegni venissero resi vincolanti, allineerà a livello globale 
la propria offerta e i propri prezzi alle disposizioni previste.

Durata e controllo degli impegni

Gli impegni, se approvati, avranno una durata di sette anni, estesa a dieci per quanto riguarda 
interoperabilità e portabilità dei dati. Un fiduciario di vigilanza indipendente controllerà l’attuazione 
degli impegni e fungerà da mediatore in caso di controversie tra Microsoft e terze parti, con la possibilità 
di un arbitrato accelerato. Il fiduciario dovrà anche riferire periodicamente alla Commissione.

Prossimi passi

Tutti gli interessati possono presentare le proprie osservazioni sugli impegni entro un mese dalla 
pubblicazione del loro riassunto nella Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea. La Commissione valuterà 
tali osservazioni (la cosiddetta “prova di mercato”) prima di decidere se rendere vincolanti gli impegni 
offerti da Microsoft.



I N N O V A Z I O N E
La Commissione accoglie con favore l’accordo politico sulla progressiva introduzione 
del nuovo sistema di frontiere digitali in Europa

La Commissione europea accoglie con favore l’accordo politico provvisorio raggiunto ieri dal Parlamento 
europeo e dal Consiglio sulla proposta della Commissione relativa alla progressiva introduzione del 
nuovo sistema digitale europeo di frontiere, il sistema di ingressi/uscite (EES).

Tale accordo consentirà all’EES di entrare in funzione gradualmente nell’arco di un periodo di sei 
mesi. Tutti gli Stati membri inizieranno ad attuare l’EES non appena diventerà operativo e le autorità di 
frontiera progressivamente registreranno i dati dei cittadini di paesi terzi che attraversano le frontiere. 
Tutti gli individui saranno registrati entro la fine del periodo di sei mesi.

L’EES migliorerà la gestione delle frontiere esterne, rafforzerà la sicurezza nello spazio Schengen 
individuando i soggiornanti fuoritermine e riducendo le frodi d’identità, e consentirà verifiche di frontiera 
automatizzate. Ciò contribuirà ad accelerare le procedure di frontiera, rendendo i viaggi più agevoli e 
sicuri per tutti.

Questo accordo è un passo fondamentale per garantire che i sistemi di informazione nello spazio 
Schengen possano lavorare insieme. Consentirà agli Stati membri di iniziare a beneficiare del nuovo 
sistema, concedendo nel contempo alle autorità di frontiera e al settore dei trasporti più tempo per 
adeguarsi alle nuove procedure.

I prossimi passi

Il regolamento deve ora essere formalmente adottato dal Parlamento europeo e dal Consiglio. Entrerà 
quindi in vigore 20 giorni dopo la pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’UE. 
Una volta adottato e in vigore e dopo aver ricevuto le dichiarazioni di disponibilità degli Stati membri, 
la Commissione fisserà la data della graduale introduzione del sistema. L’EES sarà quindi realizzato 
gradualmente e sarà pienamente operativo entro sei mesi dall’avvio progressivo.

Contesto

L’EES è un sistema tecnologico avanzato che registrerà digitalmente gli ingressi e le uscite dei cittadini di 
paesi terzi che si recano in 29 paesi europei per soggiorni di breve durata. Acquisirà dati biometrici, come 
le impronte digitali, l’immagine del volto e altre informazioni di viaggio, sostituendo l’attuale sistema di 
timbratura dei passaporti. 

https://eur-lex.europa.eu/oj/direct-access.html


A M B I E N T E
REPowerEU, tre anni dopo: la Commissione fa il punto sui progressi ottenuti

A tre anni dal lancio del piano REPowerEU, la Commissione fa il punto sui progressi compiuti verso 
un’energia più pulita, autonoma e accessibile.

Il piano ha introdotto misure per eliminare gradualmente i combustibili fossili russi, accelerando al 
contempo la transizione verso l’energia pulita, con maggiore enfasi sulle energie rinnovabili, l’efficienza 
energetica e il risparmio energetico.

Grazie alle misure adottate dall’UE, dal maggio 2022:

•	 Le importazioni di gas russo sono diminuite da 150 miliardi di metri cubi (bcm) nel 2021 a 52 bcm nel 
2024 – con una riduzione della quota di gas russo dal 45% al 19%.

•	 Le importazioni di petrolio greggio dalla Russia sono passate dal 27% al solo 3%, mentre le importazioni 
di carbone sono state completamente azzerate.

•	  I Paesi dell’UE che utilizzano reattori nucleari di progettazione russa (VVER) si stanno orientando 
sempre di più verso alternative non russe.

Parallelamente, l’UE continua a promuovere l’energia rinnovabile. Quasi la metà dell’elettricità nell’UE 
proviene oggi da fonti rinnovabili (47%). Secondo le stime del settore, la capacità installata di energia 
eolica e solare è aumentata complessivamente del 58% tra il 2021 e il 2024, consentendo un risparmio di 
circa 38 bcm di gas in tre anni. Nel 2025, si prevede un ulteriore aumento del 16%, che potrebbe sostituire 
circa altri 16 bcm di gas. La semplificazione delle procedure autorizzative e maggiori investimenti 
contribuiranno a mantenere il percorso verso l’obiettivo del 42,5-45% di energia rinnovabile nel mix 
energetico dei Paesi UE entro il 2030.

Tuttavia, l’UE importa ancora fonti energetiche dalla Russia, i cui ricavi continuano a finanziare la guerra 
in Ucraina. In risposta, la Commissione ha pubblicato la Roadmap REPowerEU il 6 maggio 2025, 
annunciando misure per eliminare gradualmente e in modo coordinato le restanti importazioni di gas, 
petrolio ed energia nucleare dalla Russia.

La Roadmap sarà seguito, a giugno 2025, da proposte legislative della Commissione. Le proposte mirano 
a vietare o limitare i contratti con fornitori russi di gas. Sono inoltre previste misure commerciali sulle 
importazioni russe di uranio arricchito e nuove azioni per contrastare la flotta ombra russa che trasporta 
petrolio. Saranno introdotte anche nuove norme sulla trasparenza, il monitoraggio e la tracciabilità del 
gas russo, nonché piani nazionali da parte dei Paesi UE per eliminare gradualmente gas, petrolio ed 
energia nucleare di provenienza russa.

Clicca sul collegamento per ulteriori informazioni

https://energy.ec.europa.eu/news/repowereu-3-years-commission-takes-stock-progress-phase-out-russian-fossil-fuels-2025-05-16_en?prefLang=it
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